
 

AVVISO PUBBLICO 
Contributi alle Famiglie con persone con disturbi dello spettro autistico

ANNO 2025

Il Coordinatore Ambito Territoriale Sociale 21
Visti:
- la L.R. 25/2014Art. 11; 
- la Deliberazione della Giunta Regione Marche n.252/2026. “L.R. n. 25/2014 Criteri e modalità per 
l’assegnazione del finanziamento destinato agli  Enti  capofila degli  Ambiti  Territoriali  Sociali  per 
l’intervento rivolto alle famiglie di persone con disturbi dello spettro autistico-anno 2025”;
-  il  Decreto  del  Dirigente  del  Settore  Contrasto  al  Disagio  Regione  Marche n.  53/CDI  del 
30/03/2026, “L.R. 25/2014, art. 11, DGR n. 252/2026. Tempistica e modalità per la realizzazione 
dell’intervento rivolto alle famiglie di persone con disturbi dello spettro autistico, anno 2025”;
-  la Determinazione Dirigente Area Comunità n.  486 del  24/04/2026 “D.G.R. 252/2026 – DDS 
53/CDI/2026 – Contributi alla Famiglie con persone con disturbi dello spettro autistico Anno 2025 – 
Approvazione Avviso Pubblico”

RENDE NOTO
che sono aperti i  termini per l'accesso ai contributi regionali Anno 2025 rivolti alle famiglie con 
persone con disturbi dello spettro autistico.

BENEFICIARI
Famiglie  con  persone  con  disturbi  dello  spettro  autistico  residenti  nei  comuni  dell’Ambito 
Territoriale  Sociale  n.  21 per  interventi  educativi/riabilitativi  effettuati  da operatori  specializzati, 
basati sui metodi riconosciuti dall’Istituto Superiore della Sanità.

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI
Ai sensi dell’allegato A alla DGR n.252/2026 possono presentare domanda di contributo le famiglie 
con persone con disturbi dello spettro autistico in possesso della certificazione, effettuata da uno 
dei soggetti di cui all’art. 5 comma 4, lett. b), c), d) ed e) e comma 5, lett. b), c), d) ed e) della L.R.  
n.25/2014, dove risulti una diagnosi riconducibile ai disturbi dello spettro autistico. 
Per coloro che non hanno ancora adempiuto all’obbligo scolastico la diagnosi deve essere stata 
effettuata  negli  ultimi  tre  anni  mentre  successivamente  ai  16  anni  è  valida  l’ultima  diagnosi 
effettuata durante la frequenza scolastica.
Per i soggetti sotto i 30 mesi di età è ammissibile la diagnosi di “rischio” di disturbi dello spettro  
autistico.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Per la presentazione della domanda di contributo  le famiglie devono utilizzare il  modello di cui 
all’allegato B al presente Avviso, al quale va allegata la seguente documentazione:

 certificazione della diagnosi di autismo effettuata da uno dei soggetti di cui all’art. 5 comma 
4, lett. b), c), d) ed e) e comma 5, lett. b), c), d) ed e) della L.R. n.25/2014;

 progetto educativo/riabilitativo predisposto da uno dei soggetti di cui all’art. 5 comma 4, lett.  
b),  d)  ed  e)  e  comma 5,  lett.  b),  d)  ed  e)  della  L.R.  n.25/2014  da  cui  si  desume la 
prescrizione degli interventi;



 

 copia  della  documentazione  di  spesa  fiscalmente  valida  (fattura/ricevuta  e  relativa 
quietanza di pagamento), intestata alla persona con autismo o ad un familiare e riferita al 
periodo 01.11.2024/31.10.2025 (fa fede la data di emissione del documento di spesa);

 fotocopia, non autenticata, del documento di identità del dichiarante, in corso di validità.

SPESE AMMISSIBILI
Sono ammesse a contributo, ai sensi della DGR n.252/2026, esclusivamente le spese sostenute 
dalle  famiglie  per  interventi  educativi/riabilitativi  effettuati  da  operatori  specializzati,  basati  sui 
metodi riconosciuti dall’Istituto Superiore della Sanità e prescritti da uno dei soggetti di cui all’art. 5 
comma 4, lett. b), d) ed e) e comma 5, lett. b), d) ed e) della L.R. n.25/2014. 
Nello specifico, in applicazione delle Linee Guida emanate dall’ISS, sono ammesse a contributo le 
spese per: 
 Intervento  educativo,  in  età  evolutiva  adolescenziale  e  adulta,  a  orientamento  cognitivo-

comportamentale;
 Supervisioni per gli interventi a orientamento cognitivo-comportamentale; 
 Interventi comportamentali e psicologici strutturati, in età adolescenziale e adulta;
 Terapia logopedica;
 Terapia psicomotoria.
Non possono essere rendicontate, ai fini  del presente contributo, le spese oggetto di rimborso 
presentate agli ATS in attuazione dell’intervento di cui all’art. 4, comma 2 lett. a) del Decreto della 
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  del  29.07.2022  secondo  quanto  disposto  dalla  DGR  n. 
1818/2022  modificata  dalla  DGR  n.  725/2023,  nel  rispetto  del  “principio  di  divieto  di  doppio 
finanziamento”.

Le spese oggetto del presente Avviso devono essere state sostenute (pagate e quietanzate) nel 
periodo dal 01.11.2024 al 31.10.2025.
Dovranno  essere  inoltre  intestate  al  beneficiario  o  ad  un  suo  familiare  e  dovranno  essere 
suffragate da documentazione fiscalmente valida.

Il  Settore  Contrasto  al  Disagio  della  Regione  Marche,  sulla  base  delle  istruttorie  degli  Ambiti 
Territoriali  Sociali,  provvederà  al  riparto  delle  risorse  secondo  i  criteri  indicati  al  punto  4 
dell’allegato A alla DGR n.252/2026.
Il contributo verrà concesso a concorrenza del cento per cento dell’intero importo dichiarato quale 
spesa sostenuta per l’intervento e comunque non superiore al tetto di spesa ammissibile massimo 
per utente pari ad euro 5.000,00. Qualora la spesa ammissibile complessiva fosse superiore allo 
stanziamento  disponibile,  le  singole  quote  verranno  riparametrate  proporzionalmente  alla 
disponibilità finanziaria.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda redatta secondo apposita modulistica e corredata dalla documentazione richiesta va 
presentata 

all’Ambito Territoriale Sociale 21 c/o il Comune di San benedetto del Tronto     

entro e non oltre il 27   Maggio 2026  

Bando e modello di domanda sono reperibili sul sito www.comunesbt.it/ambitosociale21, sui siti dei 
Comuni dell'Ambito Territoriale Sociale n. 21, presso gli uffici comunali preposti (URP e/o Ufficio 
Protocollo, Servizi Sociali) e presso i Punti Unici di Accesso (PUA) dell’ATS 21.

La  domanda  avente  ad  oggetto  “DOMANDA  DI  CONTRIBUTO  PER  INTERVENTI 
EDUCATIVI/RIABILITATIVI  PER  PERSONE  AFFETTE  DA  DISTURBI  DELLO  SPETTRO 
AUTISTICO ANNO 2025“ può essere presentata direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di 
San Benedetto del Tronto oppure con raccomandata a/r (farà fede il timbro postale) oppure via 

http://www.comunesbt.it/ambitosociale21


 

PEC all’indirizzo PEC:    protocollo@cert-sbt.it   (esclusivamente da un indirizzo PEC) entro e non 
oltre il termine di scadenza sopra indicato a pena di esclusione. 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Entro  il  30 Giugno 2026,  l’Ambito  Territoriale  Sociale  n.12,  acquisite  le  domande con relativa 
documentazione ed effettuata la relativa istruttoria, invierà alla Regione Marche, Settore Contrasto 
al disagio,le risultanze dell’istruttoria ai fini del relativo riparto delle risorse .
Successivamente, a seguito della assegnazione, impegno e liquidazione della quota spettante da 
parte della Regione Marche, l’Ambito Territoriale Sociale n 21 trasferirà l’importo dovuta agli aventi 
diritto.

VERIFICHE

Le dichiarazioni sostitutive rese in sede di richiesta di  contributo possono essere sottoposte a 
verifiche e controlli conformemente alla vigente normativa. Si ricorda che a norma degli artt. 75 e 
76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i., chi rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del  
codice penale e delle leggi speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. In caso di dubbia attendibilità 
delle dichiarazioni rese in merito al reddito, con particolare riguardo ai casi di certificazione ISEE in 
cui i redditi dichiarati risultino pari a zero, il Comune si riserva di inviare gli atti agli uffici finanziari 
per gli accertamenti di competenza. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
n.  445/2000,  qualora  dal  controllo  emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  della  dichiarazione 
sostitutiva,  il  dichiarante  decade  dai  benefici  eventualmente  conseguenti  al  provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. L’Amministrazione agirà per il recupero delle 
somme indebitamente percepite, gravate di interessi legali.

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I  dati  personali  acquisiti  per  le  finalità  del  presente  bando,  saranno  trattati  nel  rispetto  delle 
disposizioni sulla tutela della privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
General Data Protection Regulation.

L’informativa sul trattamento dei dati è a cura dell’ATS 21, titolare del trattamento.
Le  finalità  del  trattamento  cui  sono  destinati  i  dati,  nell’ambito  di  questo  procedimento,  sono 
strettamente connesse alle funzioni istituzionali  dell’Ente e la base giuridica del trattamento (ai 
sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è la L.R. 9 ottobre 2014, n. 25 - art. 11.
I dati sono raccolti dagli ATS e vengono trasmessi alla Regione Marche solo in forma aggregata. 
I  dati  possono  essere  trattati  inoltre  a  fini  di  archiviazione  (protocollo  e  conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.
I  dati  aggregati  concernenti  l’esito  del  riparto regionale sono comunicati  agli  Ambiti  Territoriali 
Sociali per le fasi del trattamento di loro competenza e non sono ulteriormente diffusi.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della legge 241/1990 come modificata dalla Legge n. 15/05 art. 8, la responsabilità della 
procedura  amministrativa  conseguente  al  presente  avviso  compete  per  la  fase  relativa  alla 
ricezione, ammissione e istruttoria delle domande al Coordinatore dell’ATS 21.

San Benedetto del Tronto, 27/04/2026          

        Il Coordinatore
Ambito Territoriale Sociale n. 21

   Maria Simona Marconi
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